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Dura risposta sovietica all'Occidente 

Juri Andr l i I iv a Kohl: 
gli SS-20 nella RDT 
se la NATO riarmerà 

Il leader del PCUS ha parlato di «rinascita di una minaccia di guerra contro l'Unione 
Sovietica che muove dal suolo tedesco» - Incertezza sull'esito del negoziato ginevrino 

Cresce la 
distanza 
tra Est 
ed Ovest 
T? RA IL PRIMO incontro di 

un leader occidentale 
con il nuovo capo sovietico, 
Juri Andropov. Era anche 1' 
ultima occasione, prima della 
interruzione estiva delle trat
tative di Ginevra, per cercar 
di stabilire quel clima di reci
proca comprensione indispen
sabile a gettare le basi per 
una intesa sul tema centrale 
degli euromissili. E invece 
nessuno di questi fattori sem
bra aver giocato positivamen
te. Anzi la rigidità delle posi
zioni in questi primi due gior
ni di colloqui e la durezza del 
toni finisce per introdurre se
ri elementi di preoccupazione 
e di allarme contraddicendo 
le speranze, per quanto tenui, 
sollevate da alcuni segnali in
coraggianti giunti negli ulti
mi giorni dall'URSS: in primo 
luogo l'accettazione sovieti
ca, a Madrid, del compromes
so proposto dalla Spagna che 
pareva finalmente rendere 
possibile una rapida e positi
va conclusione della confe
renza sulla sicurezza in Euro
pa (si parlava già di convoca
re alla fine dell'anno a Stoc
colma una conferenza sul di
sarmo e la distensione). E, in 
secondo luogo, le conclusioni 
della riunione del Patto di 
Varsavia che, contro tutte le 
previsioni, non aveva ripreso 
la questione delle contromisu
re alla installazione dei Per-
shing 2 e dei Cruise. 

E invece nessun ulteriore 
segnale distensivo è uscito da 
questo vertice sovietico-tede-
sco. Nessuna proposta nuova 
è stata formulata da Kohl, 
nessuna proposta nuova è sta
ta formulata da Andropov. 
Anzi i due interlocutori hanno 
ribadito le rispettive posizioni 
con in più una durezza di toni 
che, sebbene il linguaggio di
plomatico chiami •franchez
za», non sono certo destinati a 
far avanzare la ricerca della 
distensione. Se novità ci sono 
state sono state di segno nega
tivo. Infatti di fronte alla rìgi
da posizione tedesca Andro
pov con una battuta ha detto 
che i tedeschi delle due Ger
manie potrebbero trovarsi 
nella condizione di «guardarsi 
attraverso fitti steccati di 
missili». 

Se i colloqui moscoviti di 
Koh! dovessero concludersi 
oggi sa queste note tutta la si
tuazione in Europa subirebbe 
un aggravamento serio e la 
prospettiva stessa di un ac
cordo, anche solo parziale, si 
allontanerebbe. C'è perfino 
da chiedersi come sia possibi
le che un incontro così delica
to e importante non sia stato 
preceduto da una ricognizione 
sulle possibilità, anche mini
me, di intesa. Un fallimento 
del vertice sovietico-tedesco, 
così come sembra profilarsi, 
può provocare infatti con
traccolpi assai più gravi di un 
vertice mancato e comunque 
può diventare fattore ulterio
re di incomprensione. Cioè 1' 
esatto contrario di quanto 
serve oggi. Ce n'è Insomma a 
sufficienza per essere seria
mente allarmati: c'è l'ulterio
re conferma che Est e Ovest 
non riescono ancora a trovare 
un approccio al problema del
la sicurezze fondata sulla ri
costruzione di un clima di re
ciproca fiducia. E per riuscir
ci non c'è molto tempo anco
ra. 

Guido Bimbi 

MOSCA — Helmut Kohl (a sinistra) • Juri Andropov durante I colloqui fra le due delegazioni 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Era forse l'ultima occasione per 
trovare la strada della comprensione. Invece 
non sembra azzardato parlare di un comple
to nulla di fatto. Kohl e Genscher erano ve
nuti a Mosca per ribadire la decisione di con
cedere il territorio della Germania federale al 
nuovi missili americani e Juri Andropov ha 
loro risposto che «l popoli delle due Germanie 
dovranno, come qualcuno ha detto recente
mente, guardarsi l'un l'altro attraverso fitte 
palizzate di missili». «Colloqui duri, ma co
struttivi e senza asprezze inutili», ha detto a 
sua volta il portavoce di Helmut Kohl, dando 
l'impressione di voler minimizzare l'esito ne
gativo della missione del cancelliere in terra 
sovietica. Il segretario generale del PCUS è 
andato diritto al sodo con un linguaggio di 
Inconsueta asprezza: «Il progetto di trasfor
mare il territorio della Germania federale in 

una rampa di lancio per missili nucleari a-
mericanl di "primo colpo" puntati sull'URSS 
e 1 suoi alleati significa, in effetti, la rinascita 
di una minaccia di guerra contro l'Unione 
Sovietica che muove dal suolo tedesco». Sono 
quasi le stesse parole usate il giorno prima da 
Tikhonov ed hanno una eco sicuramente as
sai forte nelle orecchie di gran parte della 
popolazione sovietica, nel russi, ucraini, bie
lorussi in particolare, che hanno subito le de
vastazioni della guerra mondiale. Non è cer
to neppure un caso se Ieri la rievocazione del
la battaglia di Kursk ha trovato sul mass-
media sovietici un così largo spazio. Ma 11 
presidente sovietico è andato oltre e più in 
profondità, replicando a quella parte del di-

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

II mirino della CEE sulla siderurgia italiana (1) 

Acciaio nel ciclone 
Ma Cornigliano rifiuta 
la guerra contro Bagnoli 
«Abbiamo stabilimenti moderni, occorre una gestione più raziona
le» - A colloquio con dirigenti sindacali ed esperti a Genova 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Arrivi a Genova 
In piena crisi siderurgica e ti 
aspetti di trovare tutti affos
sati in un bunker a organiz
zare una difesa senza neppu
re molte speranze. E In realtà 
ce ne sarebbero tutte le ra
gioni. La CEE stabilisce che 
l'Italia deve produrre circa 
sei milioni di tonnellate di 
acciaio in meno e nessuno si 
può nascondere che tagli di 
una tale entità richiedono 
non una semplice riduzione 
del lavoro del principali cen
tri siderurgici ma la soppres
sione di qualcuno di essi. E, 
sopra tutti, c'è un nome che 
viene fatto eoa Insistenza co

me della vìttima predestina
ta del sacrificio: e quello del
l'Oscar Slnlgaglla, 7.000 oc
cupati, 1.700 già In cassa In
tegrazione. 

Perché lo stabilimento di 
Cornigliano e non Invece 
uno degli altri tre a ciclo In
tegrale di proprietà della 
Finsiden Taranto, Bagnoli e 
Piombino? C'è chi per la ve
rità, come 11 ministro Signo
rile, per non avere l'aria di 
fare delle preferenze, ne vor
rebbe chiudere addirittura 
due, l'Oscar Slnlgaglia ap
punto a Bagnoli Ma a difesa 
della fabbrica napoletana 
giocano anche argomenti 
non direttamente riconduci

bili a una logica Industriale, 
che si possono certo usare 
meno a favore di Genova. DI 
Taranto non si discute per
ché è 11 centro più efficiente e 
Pìmoblno ha una produzio
ne che non è In crisi. Il capo
luogo ligure, insomma, tra le 
città dell'acciaio, rischia di 
essere quello al quale sarà 
per Intero presentato 11 conto 
delle pretese della CEE. Qui 
lo sanno bene e tuttavia non 
hanno affatto l'aria •!! voler
si mettere In trincea'per fare 
la guerra contro Napoli o, se 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

H GOVERNO CONFERMA: MACCETTABaLE LA DECISIONE DELLA CEE. A PAG. 2 

Nell'interno 

Iniziato 
a Padova 
processo 
aiNOCS 

Vengono processati da Ieri a 
Padova gli agenU dei NOCS 
(il corpo speciale che Uberò 11 
generale Dozier) accusati di 
aver torturato, durante gli 
Interrogatori, 11 brigatista 
Cesare Di Lcnardo, uno del 
carcerieri dell'alto ufficiale 
USA. Sul banco degli Impu
tati solo quattro agenti, 
manca 11 commissario Sal
vatore Genova, eletto alla 
Camera. La sua posizione è 
.stata stralciata. A PAG. 3 

Arrestato 
Del Gamba, 

giade 
e piduista 

Giampiero Del Gamba, già 
segretario provinciale della 
DC di Livorno, tesserato P2, 
è stato arrestato domenica e 
rinchiuso nel carcere mila
nese di San Vittore. L'accusa 
è di contrabbando valutario 
e si Inserisce nelle Indagini 
che la magistratura e la GdF 
conducono sul traffico d'ar-
mL La truffa ammonterebbe 
In tutto a una trentina di mi
liardi. A PAG. 5 

Maturità: 
da ieri 

gli scogli 
maggiori 

Oggi seconda prova scritta 
per gli esami di maturità. Gli 
studenti hanno sostenuto 
prove diversificate per ogni 
tipo di scuola. Le valutazioni 
delle prove dicono che quelle 
di matematica e di tecnica 
commerciale sarebbero più 
complesse del solito, mentre 
più facile sarebbe la versione 
di latino per 11 •classico*. All' 
Interno, una pagina speciale 
con lo svolgimento di alcune 
prove. A PAG. 6 

I temi sociali ed economici s'impongono nel dopo elezioni 

Contratti, ore decisive 
Se tutto salta 
sciopero il 14 

Oggi la proposta conclusiva di Scotti, il cui impianto è 
stato già respinto dalla Federmeccanica prima del voto 

ROMA — E arrivato il giorno della 
verità per i contratti delle maggiori 
categorie dell'industria. Oggi, infat
ti, il ministro del Lavoro presenterà 
la sua proposta conclusiva per 11 rin
novo contrattuale del metalmecca
nici. mentre proseguirà il negoziato 
per gli edili e riprenderanno Te trat
tative per 1 tessili e gli alimentaristi, 
quindi con un immediato travaso di 
effetti dal tavolo ministeriale agli al
tri tavoli sindacali. 

«Se ce la faccio, sarà un miracolo», 
ha detto Scotti Incontrando 1 giorna
listi. Ma siccome in politica contano i 
fatti e non la fede, lo stesso ministro 
si è subito dopo impegnato In una 
serie di incontri e contatti con il pre
sidente del Consiglio, Fanfani, i 
massimi dirigenti sindacali, i mag
giori esponenti del mondo Imprendi
toriale (compresi quelli della Fiat 
che nelle ultime ore sono sembrati 
circoscrivere il campo d'azione di 

Scotti), ed anche — secondo alcune 
Indiscrezioni — il segretario della 
DC, De Mita. Evidentemente questa 
volta 11 ministro del Lavoro vuole a-
vere le spalle sufficientemente co
perte, per non rischiare di ripetere 
l'umiliante dichiarazione di falli
mento fatta • alla vigilia del voto. Se 
anche questa volta dovesse dare for
fait, allora lo sciopero generale sarà 
Inevitabile, e la segreteria unitaria 
ha già deciso la data: giovedì 14. 

Tanto più che la proposta che 
Scotti ha messo a punto, e che nelle 
ultime ore — secondo 1 suoi collabo
ratori — ha corretto e ricorretto, ha 
lo stesso Impianto che, due settima
ne prima delle elezioni, la Federmec
canica aveva respinto con arrogan
za. Rimosso il veto padronale al suo 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Alla linea Fiat 
replica la CGIL 

Un documento dell'esecutivo sulle elezioni -1 dirigenti 
sindacali: sconfìggere i piani di Gianni Agnelli 

GIÀ 480 AZIENDE TESSILI HANNO FIRMATO 1 «PRECONTRATTI» A PAG. 2 

ROMA — Elezioni e dopo-elezionl: è 
il momento del bilanci, ma soprat
tutto è il momento delle prime mosse 
sul contenuti con 1 quali si dovrà mi
surare 11 prossimo governo. In primo 
luogo, la politica economica e socia
le. Agnelli l'altro Ieri ha chiesto an
cora un rigore di stampo monetari
sta. La CGIL, invece, ripropone 1 
contenuti di una possibile svolta. Al
cuni sindacalisti di primo plano poi 
(da Garavinl a Camiti, da Del Turco 
a Lettieri e Bertinotti) replicano alle 
affermazioni dell'Avvocato. Ma co
minciamo dal comitato esecutivo del 
più grande sindacato italiano che ha 
espresso il suo giudizio sull'attuale 
fase politica. «Dalle urne— scrive la 
risoluzione finale — è uscito sconfit
to il disegno del grande padronato e 
della Confindustria di creare un 
blocco conservatore, quindi ne è u-
scita clamorosamente e fortemente 
ridimensionata la DC, che di un tale 
disegno si era fatta portatrice e in
terprete. Contemporaneamente — 

secondo la CGIL — si è aperta una 
situazione nuova nella quale il con
fronto e le scelte sul contenuti e sulle 
strategie di politica economica di
ventano nettamente prioritari e qua
lificanti, impediscono il ritorno a 
vecchie logiche di schieramento e 
Imprimono, con ciò, una nuova posi
tiva dinamica nel rapporto tra le for
ze politiche democratiche, a partire 
da quelle di sinistra e tra esse e le 
forze sociali». 

Il disegno restauratore, sebbene 
sconfitto sul terreno elettorale, resta 
ancora in piedi; lo dimostra la man
cata soluzione del contratti; così co
me l'attacco al salari dei lavoratori e 
la riproposizione di tagli indiscrimi
nati alla spesa sociale. «Contro tale 
linea — dice il documento della 
CGIL — è indispensabile e urgente 
una rinnovata iniziativa della Fede-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Torna a galla l'incredibile inchiesta sulla mancata promozione del senatore de 

CSM sempre sotto tiro: sei membri 
incriminati il caso Vitalone 

I provvedimenti del giudice dopo una positiva sentenza della Corte Costituzionale sulla vicenda e dopo che la 
stessa Procura aveva chiesto il proscioglimento - Amarezza al Consiglio: ci impediscono di lavorare serenamente 

I funerali delle bimbe uccise 
•Se qualcuno sa, venga a parlarmene», così 
ha detto nella sua omelia 11 parroco della 
chiesa di S. Marta delle Grazie a Porchlano 
dove è stato celebrato 11 rito funebre per le 
due bimbe massacrate da un bruto alla peri
feria di Napoli. Le indagini non hanno porta
to sino ad oggi a niente di risolutivo. Ma forse 
le piccole sono state attirate In campagna 

con 11 pretesto di una gita da una persona 
conosciuta. Intanto, l'autopsia ha chiarito 
che le due bambine sono morte per strango
lamento o per soffocamento, n medico lega* 
le, però, si è riservato di approfondire gli esa
mi: le due piccole potrebbero infatti aver su
bito anche violenze carnali. H«a» feto: la ma-
» t > l fr—«lo di Barttw Stffcil. APAQ.3 

Shultz a 
Damasco, 
missione 
difficile 

n segretario di Stato ameri
cano Shultz è da Ieri a Da
masco dove cercherà di con
vincere I dirigenti siriani a 
modificare le loro posizioni 
In merito a un ritiro delle lo
ro truppe dal Libano. Shultz, 
alla viglila del viaggio si è 
mostrato ottimista, ma la Si
ria continua a respingere r 
accordo lsraelo-llbanese per 
Il ritiro delle truppe. 

A PAG. 7 

Dollaro 
ancora 

in ascesa 
(1521 lire) 

Dollaro ancora In ascesa. Ie
ri alla chiusura del cambi ha 
toccato quota 1521,50 lire 
con un «guadagno* di ben 8 
punti rispetto al giorno pre
cedente. Insomma si sta ri
scontrando un costante av
vicinamento al record stori
co di 1575 lire raggiunto 11 15 
giugno scorsa La lira, al ter
mine della giornata valuta
rla di Ieri, ha mantenuto fer
me le sue posizioni rispetto 
alloSME. A PAG.» 

Pignone, 
una 

fabbrica 
simbolo 

La storia di una fabbrica-
simbolo di Firenze In una 
mostra fotografica: la fab
brica è 11 «Nuovo Pignone* e 
la storia parte dal 1840. Pri
me produzioni: frantoi, can
cellate, lampioni per 11 gas. 
Poi, nel 1902, la costruzione 
degli ornamenti per 11 Messi
co. Oggi 11 «Nuovo Pignone* 
produce le stazioni di pom
paggio per II gasdotto sovie
tico. APAQ.1» 

ROMA — I siluri contro il 
Consiglio superiore della 
Magistratura si susseguo
no, puntuali. Quando un 
«caso* sembra sgonfiarsi 
(quello del «cappuccini*), ne 
toma a galla un altro e così 
via. Ieri gli ufficiali giudi
ziari sono tornati al Palaz
zo del Marescialli e hanno 
notificato un'altra raffica 
di mandati di comparizio
ne, sei per la precisione, 
contro altrettanti compo
nenti del CSM: riguardano 
11 reato di interesse privato 
in atti d'ufficio e sono la 
sconcertante conseguenza 
dell'inchiesta nata dalla de
nuncia del noto senatore de 
Claudio Vitalone, «irritato* 
per la sua mancata promo
zione a consigliere di Cas
sazione. Sembrava che 11 si
luro lanciato dall'ex magi
strato romano fosse desti
nato a sgonfiarsi, anche do
po una importante senten
za scritta dalla Corte costi
tuzionale e invece, l'inchie
sta romana, anziché chiu
dersi In fretta, continua, e 
In forme che non fanno 
presagire nulla di buono. 
Incredibilmente, i mandati 
di comparizione sono parti
ti quando la stessa Procura 
aveva chiesto il completo 
proscioglimento del consi
glieri. 

In sostanza l sei membri 
del CSM che ora dovranno 
presentarsi dal giudice ro
mano Francesco Amato 
(Bruti Liberati, Senese, Ip
polito di MD, Bertone e Sa
voca di Unità per la Costi
tuzione, Lubertl «laico* e» 
Ietto su Indicazione del 
PCI) risultano formalmen
te Incriminati per interesse 
privato in atti d'ufficio. A-
vrebbero cioè espresso giu
dizi sull'ammissibilità deUa 
domanda di Vitalone, che 
potrebbero in qualche mo
do configurare un Interesse 
politico o partitico. Una i-
potesl francamente assur
da dato che la domanda di 
Vitalone per la nomina a 
consigliere di Cassazione fu 
bocciata, e per ben due vol
te a larga maggioranza, dal 
Consiglio superiore. 

Le tappe di questa vicen
da sono Illuminanti e van
no ripercorse. La denuncia 
dell'ex magistrato e ora se
natore (rieletto di fresco) de 
risale all'ottobre d e i m . Vi
talone, personaggio al cen
tro di decine di «casi politi
co-giudiziari» sostenne che 
11 suo mancato passaggio di 
funzioni era frutto di «rap-

H san. de Claudio VTtalone 

presentazione faziosa e in
teressata di situazioni* con 
aggiunta di calunnie ecc. 
da parte di alcuni compo
nenti del CSM. Ovviamente 
la Procura di Roma non 
perse tempo e diede seguito 
Immediato alla denuncia 
del senatore democristiano. 
D Pm Di Siervo (lo stesso 
che ora ha fatto marcia in
dietro), chiese l'incrimina-
zione di alcuni membri del 
Consiglio per falso, calun
nia e interesse privato in at
ti d'ufficio. 

Il Consiglio fu così co
stretto a riunirsi d'urgenza, 
alla presenza di Pertinl, per 
decidere la sospensione o 
meno dei sei consiglieri in
criminati. L'intervento del 
{tresldente fu chiarissimo e 
apldario: «Questo è un at

tacco all'autonomia del 
Consiglio — disse —, voi 
dovete continuare a lavora
re con la massima sereni
tà*. Un documento, votato 
all'unanimità dal CSM 
spiegò che «l'inchiesta pe
nale atteneva a comporta
menti che erano frutto di e-
spresslonl liberamente for
matesi all'interno del Con
siglio in un ampio ed arti
colato dibattito*. Dopo la 
risposta politica al siluro 
scagliato da Vitalone arrivò 
anche una risposta tecnica 

Bnmo MrseretxSno 

(Segue in ultima) 


